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AVVISO DI RICERCA DI UNA FIGURA DI COORDINATORE DIREZIONI CORSE, EX 

ART. 78, ULTIMO COMMA, REGOLAMENTO DELLE CORSE AL TROTTO, CON 

COMPITI DI CONTROLLO SULLA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE CORSE E 

SULLA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE CORSE TRIS TROTTO 

 

In relazione all’Avviso approvato con decreto direttoriale prot. n. 570047 del 08/11/2022, si 

forniscono i seguenti chiarimenti. 

 

Domanda n. 1 

Si chiede se la sussistenza di un rapporto di parentela di quarto grado con un soggetto iscritto nella 

sezione IV degli elenchi di cui all’art. 5 D. M. 11930 del 23.2.2015 determini una situazione di 

potenziale di conflitto di interesse. 

 

Risposta 
La situazione prospettata non preclude la partecipazione alla procedura e l’eventuale conferimento 

dell’incarico. 

In linea generale, l’incaricato dovrà sempre astenersi in caso di decisioni o attività che possano 

coinvolgere in via diretta interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale. 

 

Domanda n. 2 

Si chiede di chiarire, in relazione all’art. 3, se l’orario di lavoro stabilito dall’Amministrazione da 

eseguire in sede corrisponde o meno a quello previsto dal Regolamento delle corse, dal 

Regolamento Tris, nonché dagli atti in materia di calendario e di programmazione per 

l’esecuzione delle incombenze del Coordinatore e se l’impossibilità di effettuare presso la sede 

dell’Amministrazione il numero di giornate previste incida sulla retribuzione del collaboratore. Si 

chiede inoltre se il limite di 4 giornate delle attività eseguite a distanza incida sull’esercizio delle 

attribuzioni proprie del Coordinatore. 

Risposta 

Ad integrazione dell’avviso pubblicato, che l’incarico è conferito ai sensi dell’art 7, comma 6, del 

d.lgs. n. 165/2001 smi, in quanto trattasi di attività che l’Amministrazione non è in grado di poter 

svolgere con proprio personale in servizio, in funzione anche della particolare specializzazione 

tecnica richiesta. Il relativo contratto non presenta caratteristiche di etero-organizzazione vietate 

all’articolo 7, comma 5 bis, d.lgs. n. 165/2001 e rispetta i requisiti dell’articolo 7, comma 6 del 

medesimo decreto legislativo. 

Pertanto, il collaboratore agisce in piena autonomia nello stabilire e fissare le modalità di 

esecuzione della prestazione, anche relativamente ai tempi e luoghi di lavoro, tenuto conto della 

specificità dei compiti da espletare. Il riferimento alla sede e all’orario di lavoro è da intendersi 

connesso esclusivamente alle esigenze di coordinamento con l’Amministrazione competente e non  
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equivale a predeterminazione unilaterale della sede o dell’orario di lavoro, in relazione alle 

specifiche mansioni assegnate al Coordinatore dal Regolamento delle corse e dal Regolamento 

Tris, non predeterminabili quanto a tempo e luogo di esecuzione (autorizzazione dei cambi di 

guida, ufficializzazione delle Corse Tris da eseguire il sabato ecc.). L’esecuzione delle attività a 

distanza non incide sulla retribuzione e/o sull’esercizio dei compiti assegnati al Coordinatore 

trotto. 

 

Domanda n. 3 

In ordine allo svolgimento di specifiche attività straordinarie di controllo presso gli ippodromi, si 

chiede se le giornate da eseguire in ippodromo sono da computare nella quota delle attività da 

svolgere presso la sede oppure in quelle a distanza e se le segnalazioni di eventuali inidoneità e 

inefficienze delle strutture, servizi ed impianti devono essere effettuate, esclusivamente tramite 

ispezioni in ippodromo. 

Risposta 

Lo svolgimento di specifiche attività presso gli ippodromi sono da computare nel totale delle 

giornate previste e non sono sostitutive delle verifiche e segnalazioni di eventuali inidoneità e 

inefficienze delle strutture, servizi ed impianti degli ippodromi, da effettuare in relazione alle 

norme del Regolamento delle Corse, delle disposizioni e circolari specifiche 

dell'Amministrazione. 
 
 


